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ECONOMIA
Basilea Novartis marcia sul posto
Nel2. trimestreutile scesodel 3%e fatturatodel 2%,maacambicostanti cifre invariate
Fink: «Èun titolodifensivoconbuonepotenzialità, grazieancheall’elevatodividendo»

RObERTO GIANNETTI

zxy Il settore farmaceutico svizzero sta
resistendo,malgrado le difficoltà del
mercato.Lodimostrano i risultatidel
gruppo farmaceutico basilese No-
vartis, pubblicati ieri. Il gruppo ha
registrato un utile netto in calo del
3%a1,81miliardi di dollari (1,78mi-
liardi di franchi) nel secondo trime-
strediquest’anno. Il fatturatoèdimi-
nuitodel 2%a12,47miliardididolla-
ri. Tuttavia, a tassi di cambiocostanti
vendite e utile sono rimasti stabili su
base annuale. Il risultato operativo
(EBIT) si è contratto dell’8% a 2,09
miliardididollari, laflessione inmo-
neta locale è stata del 4%. I risultati
sono leggermente migliori rispetto
alle attese degli analisti.
Già nel primo trimestre il gigante
della farmaceutica aveva registrato
risultati in calo. Il fatturato era sceso
del 3% su base annua a 11,6miliardi
di dollari e l’utile nettodel 13%adue
miliardi di dollari.Domani verranno
pubblicati i risultati dell’altro gigante
elvetico,Roche, cheavevacomincia-
to bene l’anno: nel primo trimestre il
fatturato era salito del 5% su base
annua a 12,4miliardi di franchi. L’u-
tile nonera stato comunicato.
Tornando a Novartis, il CEO Joseph
Jimenez ha detto: «Nel secondo tri-
mestre abbiamo realizzato una soli-
daperformancenonostante l’impat-
to sull’intero trimestre della perdita
di esclusività del trattamento contro
il cancroGleevecnegli Stati Uniti».
Sull’insieme del primo semestre il
giro d’affari delle attività proseguite
di Novartis è calato del 2% a 24,07
miliardi di dollari,mentre l’utile net-
to è scesodell’8%a3,82miliardi.
Per l’insieme dell’esercizio 2016, il
giro d’affari dovrebbe essere ampia-
mente in linea con quello dell’anno
precedente a tassi di cambio costan-
ti. I prodotti di crescita dovrebbero
compensare l’impatto della concor-
renzadei generici, vieneprecisato.
Vontobel considera le cifre presen-
tate ieri «solide», meno influenzate
rispetto alle previsioni dagli effetti
di cambio e dall’erosione delle ven-
dite di Gleevec. La banca si aspetta
unmiglioramentodella performan-
ce del gruppo basilese nel secondo
semestre.

«I dati sono superiori alle attese –
spiega Filippo Fink, Investment Spe-
cialistdellaBSIdiLugano–eNovartis
è riuscita, al nettodegli effetti di cam-
bio, praticamente a confermare i ri-
sultati dello scorso anno.Questo è si-
curamentepositivo».
Ma comemai il titolo è sceso in Bor-
sa? «Oggi (ieri per chi legge) è un
giorno di correzione dei mercati –
precisa Fink –. Forse gli operatori
hanno interpretato male l’aumento
degli investimenti per potenziare il
settore ricerca. Inoltre molti hanno
preferito prendere un po’ di profitto
sulle buone notizie.Ma il titolo rima-
neinteressante,perchénonèpartico-
larmente caro, opera in un settore di-
fensivo come quello farmaceutico e
offre un buon dividendo. Infatti ha
pagato 2,70 franchi, il che corrispon-
de ad un rendimento del 3,36%, net-
tamente superiore ai rendimenti of-
ferti dalla Confederazione che da
tempo sono negativi. Quindi non ab-
biamonessunproblemaaraccoman-
darlo. Adesso, per chi ha franchi, non
è facile trovare alternative. Novartis
invecehadimostratodi saper sempre
cresceree inoltrenellapipelinehadei
farmaci interessanti, che, grazie a
questi enormi investimenti, potreb-
berodiventaremolto redditizi».
«Unadellenotenegative – continua –
è stato il calo della cifra d’affari sulla
parte dei farmaci generici. È un com-
partoabbastanza importanteperNo-
vartis che genera circa il 19%della ci-
fra d’affari ed è rappresentato dalla
vecchia Sandoz. Probabilmente è il
settore dove Novartis sente più pres-
sione. Ma è normale, anche perché i
margini sono molto più stretti, non
essendoci più la protezione del bre-
vetto».
«Il settore farmaceutico è molto im-
portante, visto che Novartis con 211
miliardi e Roche con 176 miliardi di
capitalizzazione assieme rappresen-
tano il 37,56% della Borsa svizzera e
assieme ad un altro titolo difensivo,
ossia Nestlé, superano il 61%. Per
questo la Borsa svizzera è conosciuta
per essere meno volatile delle altre.
Giovedì ci saranno anche i risultati di
Roche e credo che saranno in linea
con quelli di Novartis. Sarei meravi-
gliato se dovessero uscire con dei
brutti risultati. Anche perché è un
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ABBottiene inCina
ordineda300milioni
zxy ABB ha ottenuto una commessa
delvaloredioltre300milionididol-
lari inCina: il gruppoelettrotecnico
fornirà trasformatori ed altre com-
ponenti perpotenziare la lineaelet-
trica Changji-Guquan su un tratto
lungo più di 3.000 chilometri. La li-
nea trasmetterà corrente dalla re-
gione dello Xinjiang, nel nordovest,
alla provincia di Anhui, nell’est del
paese. Rispetto alla connessione
precedente la capacità di trasmis-
sione salirà del 50%, spiega ABB in
uncomunicatodiffuso ieri.

coMMercio

DKSH: StefanButz
damaggionuovoCEO
zxy DKSH ha trovato un nuovo CEO:
l’anno prossimo la multinazionale
del commercio e dei servizi con se-
de a Zurigo e attiva in larghissima
parte in Asia sarà guidata da Stefan
Butz. Il 48.enne, un manager tede-
scofinoraattivoper il gruppo ingle-
se Intertek, succederà a Jörg Wolle,
presidente della direzione di DKSH
fin dal 2002, ha indicato la società.
Wolle entrerà nel Cda durante l’as-
sembleadel 23marzo2017: èprevi-
sto che assuma la presidenza
dell’organodi sorveglianza.Lostes-
so giorno Butz diventerà CEO: sarà
peraltro membro della direzione
giàdal primogennaio.

BaNche

Bär: si dimette Fruithof,
capoper la Svizzera
zxyBruscodistaccoaiverticidi Julius
Bär: il responsabiledell’areasvizze-
ra Barend Fruithof lascia la banca a
causa di «divergenze di opinione
riguardo ai cambiamenti organiz-
zativi della struttura regionale», si
legge in un comunicato odierno.
Fruithof era entrato in funzione ap-
pena nell’ottobre scorso. Il suo suc-
cessore èGianRossi, finora respon-
sabile della zonaEuropa settentrio-
nale, centrale e orientale. JuliusBär
si è data una nuova struttura con
cinque regioni: Europa e mercati
emergenti (entrambe nuove), non-
chéSvizzera,AmericaLatinaeAsia-
Pacifico (già esistenti).

TenuTA senza considerare l’effetto cambi confermati i risultati di un anno fa. gli
analisti si aspettavano cifre leggermente peggiori. (Foto Keystone)

logistica

Per Kühne+Nagel
il profitto netto
supera le attese
zxy Malgrado la difficile situazione del mercato il
colosso mondiale dei trasporti e della logistica
Kühne+Nagel ha registrato un utile netto in rialzo
del 9,2% a 356 milioni di franchi nel primo seme-
stre 2016. Il giro d’affari ha invece segnato una
flessione dello 0,9% a 8,15 miliardi. L’utile opera-
tivo EBIT è salito dell’11% a 455 milioni di franchi
e l’utile lordo è da parte sua salito del 7,9% a
3,26 miliardi di franchi, ha comunicato ieri il grup-
po svittese. La performance si è dimostrata lieve-
mente superiore alle attese degli analisti contat-
tati dall’agenzia Awp, i quali puntavano in media a
8,14 miliardi di franchi di fatturato e a 349 milioni
di utile netto. Considerando il contesto difficile
per il ramo, l’evoluzione degli affari viene giudica-
ta «solida».
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ticino La farmaceutica rimane trainante
Per il presidentediFarmaIndustriaGiorgioCalderari leprospettivedel settore sonopositive

zxy Ieri sono stati pubblicati i ri-
sultati semestrali di Novartis,
che se da una parte mostrano
un lieve calo di utile e fatturato,
dall’altra rivelano la capacità del
gruppobasilese dimantenere le
posizioni a cambi costanti (vedi
articolo sopra).
Come ha ricordato qualche set-
timana faGiorgioCalderari,pre-
sidente dell’associazione Farma
IndustriaTicino, nel nostro can-
tone la farmaceuticaèunsettore
trainante. Ad oggi impiega circa
2.500 persone, registra un fattu-
rato globale di 2,3 miliardi di
franchi e contribuisceal Prodot-
to interno lordo del cantone per
l’8%. «Il settore farmaceutico

continua a rimanere in buona
salute, anche in Ticino», ha det-
to ieriCalderari alCdTper com-
mentare i risultati di Novartis.
Tra i motivi addotti dal grande
gruppo per spiegare il calo di
fatturato, ci sono la scadenza di
una protezione brevettuale, la
pressione sui prezzi dei prodotti
farmaceutici negli Stati Uniti e
infine forti investimenti per lo
sviluppo di nuovi prodotti. Tre
fattori che indicano sfide cono-
sciute e che per Calderari non
devono allarmare sulle prospet-
tivedell’industria.
La scadenza di un brevetto è un
processo pianificabile e quindi
viene già scontata dai mercati

(ieri il titolo Novartis ha perso
meno rispetto allo SMI, che ha
lasciato sul terreno lo 0,61%).
Lapressionepolitica suiprezzi è
una delle sfide costanti per
chiunque operi in questo setto-
re. «Soprattutto in campagna
elettorale (le elezioni presiden-
ziali negli USA si terranno a no-
vembre, ndr), il tema dei prezzi
alti edel rimborsodeimedicina-
li può venire strumentalizzato
per conquistare la fiducia degli
elettori», ha spiegato Giorgio
Calderari.
«Spesso ci si dimentica però che
la spesaper i farmaci costituisce
solo il 10% del totale della spesa
sanitaria,mentre il restante 90%

è legata agli enti ospedalieri e ai
fornitori di servizi». Il settore in
Ticino non è esente dalle sfide
date dalla pressione sui prezzi
all’estero. Bisogna quindi avere
un occhio di riguardo per le
esportazioni versogli StatiUniti,
anche se il mercato di sbocco
principale rimane l’Unione eu-
ropea. Infine gli investimenti
sono un fattore indispensabile
per avere successo in un’indu-
stria di eccellenza. Anche in Ti-
cino rimane confermato il quasi
mezzo miliardo di investimenti
previsti per i prossimi tre anni,
comedire chec’ègrandefiducia
nel futurodel settore.

ErICA LANzI

Agrochimica
Monsanto: no a Bayer
l’offerta è inadeguata
zxy L’offerta rivista di Bayer è finanziaria-
mente inadeguata. Lo affermaMonsanto,
sottolineando di restare aperta a trattative
con Bayer. Il gruppo agrochimico ameri-
cano respinge così per la seconda volta il
concorrente tedesco. Monsanto valuta
l’offertadiBayer«finanziariamente inade-
guata» e non in grado di assicurare che
l’accordosaràchiuso. Ilcolossoamericano
resta però aperto a ulteriori «conversazio-
ni costruttive». Bayer ha ritoccato al rialzo
l’offerta per Monsanto portandola a 65
miliardididollari,mettendosulpiatto125
dollari per azione. I 125dollari non soddi-
sfano gli analisti, che valutano ancora
troppo bassa l’offerta: i titoli del colosso
americano dovrebbero valere fra i 130 e i
150dollari. PerBayer l’acquisizionesareb-
be lamaggioredei suoi 150annidi storia.

compartodifensivo,concifrerelativa-
mente stabili. Il settore farmaceutico
svizzero non soffre particolarmente
del rafforzamentodel francoinquan-
to l’elasticità fra il tasso di cambio e la
cifra d’affari molto bassa. Inoltre le
due big hanno tutta una serie di far-
maci ad alto valore aggiunto le cui
venditesonoindipendentidall’evolu-
zionedei tassidi cambio».
«Il settore farmaceutico – spiega dal
cantosuoNikolayMarkov, economi-
sta della Pictet Asset Management di
Ginevra – rappresenta il settore più
importante nell’export elvetico. As-
sieme alla chimica conta per oltre il
40%, seguito dagli strumenti di preci-
sione, orologeria e gioielleria, con un
po’piùdel20%. Inoltreèstato toccato
meno dal forte apprezzamento del
francosvizzeroestaancoraregistran-
do buoni ritmi di crescita. Infatti in
maggio aveva registrato una crescita
del 4% in termini reali».
Il titolo Novartis ha chiuso in calo
dello 0,25%a80,25 franchi.

oTTiMiSMo
Per calderari la
fiducia è confermata
dall’alto volume di
investimenti previsti.
(fotogonnella)


